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Il programma 
della massoneria 

  

Molti snni or sono mens. Fara di ve- 

nerabile memoria aveva pubblicato il pro- 

gramma della massoneria ed indicato in 

varie onere successive il suo scopo infer- 

nale. E: molto utile il riprodurre . ora il 

sunto, essendo fervente il lavoro per met- 

torlo in esecuzione. 

Eccalo: 

e Conquistare la maggioranza nel Par- 
lamento # far promulgare leggi per im- 
padronirsi dell’edusazione e rendere nulla 

l'influenza dei preti « dei loro possenti 

ausiliari, le Congregazioni religiosa. 

Quindi: 

1. Otteriore dai poteri pubblici la « neu- 

tralità» religiosa dalle scuole per impe- 

dira al prete di penetrarvi. 

2 Mostrare con iscritti e con discorsi 
quanto sia ridicola (questo è ben difficile!) 

Pides di Dic, di Gesù Cristo, data della 

dottrina cattolica e screditare i dommi. 

3. Storgare i genitari dal far dare ai 

loro figlivoli |} inssgnamento cattolico 

fuori di scuola, 

4. Prendere serii provvedimenti perchè 

linsegasmesto ufficiale neutro « non si 

mostri ateo » ciò che sarebbe un grande 

pericolo ed un grave sbaglio. (Che im- 

postori |) 

5. Con tutti i mazzi leg'slativi ed altri, 

restringere il reclutamauto del sacerdozio 

romano. (Degli altri non si corano. Che 

bella confessione!); giovarsi perciò del 

servizio militare abbligatoria per tutti, 

della separazione della Chiesa dallo Stato, 

in mede che il clero sia totalmente pri 

vato delle sovvenzioni concessa dallo Stato. 

6. Fare il vuoto attorno al prete catte- 

lica; fare in modo che le chiese diven- 

tino diserte. Importa assolutamente che 

il clero divensa sempre più so:egiato, 

maledetto, vilipaso, diminuito di sumera, 

sanza lasciarsi stornara da questa via per 

considerazione d' sorta. Si sesnaleranno 

   

   

  

con granda fracasso ed esaz-randoli (she. 

bricconerie ]) tniti i fatti dei quali un 

prets cattolico può essere autore e cha 

gione tali da discreditare la corporazione 

sacerdotale. 

7 Restrinpere ed anche sopprimere cou 

leggi gli Ordini religiosi di uomini e di 

donne. Disperdere le Congregazioni meno 

popolari. Ravinare astutamente quelle chs 

pregiudizi! popolari cì obbligano a rispet- 

tare ancora per qualche tempo. 

8. Dimostrare quarto sia turpe per la 

dignità umana l’elemosina daa dalle 

Congregazioni e mettere in luce «che 

l'individuo ha diritto al benessere con 

riforme sociali « e non con soccorsi di 

una consusta carità. 3 
9. Convien notare che il punto più ne- 

cessario si è di compiere quanto più pre- 

sto si possa, la separazione della Chiesa 

dalio Stato. (O meglio che lo Stato op- 

prima la Chiess!) La massoneria deve 

inoltre farsi un dovere di diffondersi nek 

saloni, nei circoli, nei caffè, nelle confe- 

reùze; osservare quelli che vi affluiscono 

a parlare della massoneria a coloro che 

si comprende esssare suscettibili di ascol- 

tare quei discorsi. 
E’ sopratutto di alta importanza il « con- 

vertire » (1!) alla massoneria ls donne, 
delle quali è così grande l’ influenza nsl- 
le famiglie a nella Sociatà ». 

Questo programma un tempo era sol 

tanto ideale. 
Ma oggi non è più così. 

Il XX Settembre A. ROMA. 

Roma, 20. — Da molti balconi sventa- 

lano bandiere. La maggioranza dei negozi 
è chiusa. 

la musica e con la bandiera sì sono re- 

cati alla breccia di Porta Pia, deva sfi- 

larono. 

Il sindaco — dimenticando per un po” 

le angustie capitoline — ha pubblicato 

uno dei suoi soliti manifesti tanto per 

‘ Jardellare i muri della città assieme coi 

manifesti di quella fungaia di associazioni 

massoniche e anticlericali che pullulano 
$utti i di a Roma. 

Fino dalle 15 pr 
mn cordone di È 

asre i... bellici ar 
vecchi, garib 
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i munale giunga il 

Stamane fulti i ricreatori con | 

Poce depo preceduto dal concerto co- | diti dell’antico commercio, si compiac- 
corteo delle associa- 

zioni a verso la 16 e un quarto giunge 
il sindaco Colonna accompagnato dal ge- 
nerala Danione. In mazzo agli applausi 
il sindaco legge il telagramma del re e 
pronunzia ua discorso nel quale si ricor- 
dano i caduti della breccia. Dice che il 
cuore dell’Italia esulta in questo giorno 
di patriottisnio e di fade in cui venna 
abbattuto 1’ ultimo baluardo di un oscura 
passato. 

(Oh il cuore d’Italia questi giorni ave- 
va qualche altra cosa da fare, caro sin- 
daco Colonna ; il peggio è chs sparite 
l’escuro passato, c'è ora l'oscuro presente 
e ci sarà forse anche un più oscura av- 
venire I). 

Manda quindi un saluto ai vetarani; 
poscia, rivolge al ra l'augurio cha il 
priucipa pur era nato segusnda le glo- 
riosa tradizioni dalla sua casa abbia a 
condurre l’Italia sempre a maggiore glo- 

  

ria e grandezze. 

Lo sciopero o sciopero generale 

Da tutta le cità giungono notizie della 
ripresa del lavoro e del ritorno della 
calma. Solo da Napoli e Gsnova giun- 
gono le notizie gravi che riportiamo: 

Roma, 20. — Si ha notizia da Napoli 
che ierì accaddero colà gravi disordini: 
Cinqusmila scioperanti percorsaro le vie 
rompendo fanali e vetrina e assalendo i 
irams, i 
infinite colluttazioni: i dimostranti get- 
tavano selci coutro i soldati i quali spa- 
rarono una volta in aria. Le guardie do- 
vettero varie volte difendersi a sciabolate. 
La folla tentò di fare alcune barricate, I 
dimostranti assediarono gli uffici del Mat- 
tino; accorsero i marinai che sgombra- 
rona la galleria. La rivolta durò moiîte 
Gre; innumerevoli gli atti vandalici. che 
furono commessi. Le truppa, le guardie, 
i carabinieri fecero miracoli di pazienza. 

i sono varie diecine di fsriti, molti 
anarchici partecipareno ai tumulti e si 
fscero molti arresti. 

Intorno alla giornata odierna nulla si 
conosce in causa della censura, eccetto 
il comunicaio della Stefani. 

Ls notizie giunte finalmente da Genova 
destano profonda impressione. Colà il 
anerale Dal Mxyno assunse la direzione 

della pubblica sicurezza. Giolitti ordinò. 
al generale che assumesse la direzione 
della sicurezza con queste istruzioni : 
a Nei limiti del possibile difendere 1’ or- 
dine rispettando la libertà ». 

A Genova si giudica che se i sovversivi 
non fecero di più fu bentà loro. 

Sciopari e tumuiti avvennero come già 
sapete anche a Spszia, a Livorno, a Bari, 
a Taranto, e a Macerata. 
  

A Venezia - Lo sciopero generale 
cervia pei en 

  

19 settembre. 

S Note di viaggio. 

... A Mestra ci colpì lo spettacolo di 
vedere la stazione occupata dai militari 
con capitani e delegati di pubblica sicu- 
rezza con la sciarpa a tracolla. Ua plo- 
tone armato percorreva lungo le file dei 
vagoni in arrivo e partenza. Alla staziona 
di Venezia la stessa musica: i militari 
armati in permanenza. Fuori della sta- 

\ zione gran folla di gente inoperosa. Fer- 
me le gondole, fermi i vaporini, fermi 
tutti gli opificii di qualsiasi genere, chiusi 
tutti gli esercizi, osterie, bettole, restau- : 
rant, Alberghi, caffè ecc. e perfino le 
privative del tabacchi. Non una vendita 
di pane o di generi alimentari aperti, solo 

‘ le farmacie tengono timidamente soc- 
‘ chiuse le porte, Il molo di Riva degli | 
Schavani deserto. I lampioni della illu- 
minazione notturna nelle vie principali 

| tutti infranti e spezzati, ed in piazza san 
‘ Marco i fanali tutti accesi durante il 

| giorno affine di consumare il deposito 

: del gas per ridurre di notte la città all’o- 
‘i scuro. Per ie piazze 6 per le principali 
: vis della città un via vai di 
operai disoccupati e di curiosi ed un 
rouzio sinistro come d’un alveare di api 

‘o di vespa invelenite, Per altro finora 
| nessun atto importante di violenza contro 
i le persone. Gli scioperanti si limitano 
‘ per ora a ‘pretendere che nessun dipen 
dente lavori neppure psl proprio padrone. 

‘ I vecchi veneziani, stupefatti, asseri- 
“scono che a memoria d’ uomo, neppure 
nella rivoluzione del 1848 successe un 
caso simile. Dicesi che jo sciopero sia 
stato proclamato per la mezzanotte del 
18, ms in «fftto cominciò la sera per 
tempo, mentre si accendevano i lumi, 

. col fracassarli appena accesi. 
i In tanto squallore di cose, i forastieri, 
| che son molti, aumentati dai reduci dei 

  

      

  

       

| pellegrinaggi di Roma, non trovando in 
tutta Venezia di che rifeciliarsi, prendono 
d'assalto ia ione, guardata dai mili» 

tari arrosti, è abbaudonano indispettiti la 
Città, “he coll’attuale sciopero, i0cumano, dt 

smentisce. l’immemarabile suo vanta di 

chtà educate, geatiie ed ospitaliera. E sì 
che Venezia vivore ebbisagna asso- 
int-monte delle palanche dei forastieri, 
+ e vosdudo cosà Uggi priva doi red. 
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caffè ecc. Colla truppa vi furano . 

  
  

frotte di 

ciono altaena di venirla a visitare ed 
ammirare almeno came museo mondiale. 

Venezia paventando il riprodursi degli 
odierni fatti? 

proletariato ed altri consimili manifesti. 
Sul pavimento massicciato di Piazza San 
Marco a Piazzetta e Riva degli Schiavoni 
leggansi.«-.earatteri cubitali diciture di 
abbasso a morte a Giolitti e al governo as- 
sassino. 

Le chiese del centro sono tutte chiuse. 
Non si vedono soldati nè poliziotti fra la 
folla, ma le truppe sonn tutta consegnate 
in caserma o distribuite a plotoni in luo- 
ghi appartati per essere pronte ad ogni 
evento. 

Avucha noi, venuti a Venezia per pas- 
sarvi qualche ora lieta, prendemmo il 
trecao, mentre dalla stazione marittima 
sbarcava uu reparto di soldati di marina 
per aggiungere il loro servizio a quello 
dei loro commilitoni delle altra armi, 
compresi quelli di artiglieria e cavalleria. 

x 

Anche a Padova la stazione è guardata 
dai soldati, ma non in sì forte numero. 

A Vicenza vi fu un po’ di dimostra- 
zione, ma di poco conta, e s> ne promet- 
tono delle altre, ma prepontara l’ indole 
pacifica dei cittadini. ge. 

* La monte di Herbert Biemarok. 

Friedrichsruhe, 20. — Il principe Her- : 
bert Bismarck è morto stamana alle 10,15. | 
an ema e ee a ver 

Il figlio dsl cancelliers di ferro comin- 
ciò la sua carriera come segretario d’am- 
basciata a Vienna, quindi ebbe una mis- 
sione a Russia e pol per breve tempo fu 
mirvistro all’Aia, Nel 41885 il padre lo 
volle al suo fianco al ministero degli 
ssteri e poi lo face sottosegretario di stato 
indi ministro prussiano. Herbert praparà 
l’accordo coloniale con i’ Inghilterra e 
nel 1889 presiedette la conferenza per 
l’isola Samoa. Congedato il padre dal- 
l’ Imperatore anch’ egli si ritirò dalla vita 
pubblica. Dopo la morte del padre riap- 
parve al Reichstag militando tra i conser- 
vatori. Viveva quasi sempre a Friedrichs- 
ruhe ove morì, pare, per un cancro allo 
stemaco. 
  
  

Note e commenti 
sr rernezmree terni 

Il Congresso. 

In mezzo agli scioperi, alla rivoluzione, 
agli scontri ferroviari, ecc. ecc. si è ierì 
inaugurato il congresso contro Dio. La 
massoneria ha fatto pompa della sua po- 
tenza, per confermare la notizia che quel 
congresso è roba sua! 

A Roma, dunque: nel cantro dell’ Ita- 
lia si è voluto inaugurare la serie di con- 
gressi che saranno una continua ingiu- 
ria alla divinità e una offesa continua al 
sentimento dei cittedini. 

Diciamo al seutimerto dei cittadini, 
poichè, riguardo alla fede, l’ultimo cen- 
simento ci dà queste specchietto. 

Cattolici 31,539.000 
Protestanti 65 595 
Ebrei 35,617 
Greco scismatici 2,472 
Maomettari 280 
Buddisti 56 
Bramini 1 
Cupti i 1 
Senza dichiarazione 

di religione 894,000 

Sommati insieme i non cattolici con 
quelli che non fecero alcuna dichiara- 
zione in merito alla religione prafessata, 
i quali però non sono da tenersi tutti 
per atei, si avrà la cifra di sole circa 
900,000 persone contre 31,539,000 che 
liberamente e formalmente hanno dichia- 
rato di appartenere alla religione cattolica. 

Nou la pensa così. 

Ora, questa assoluta maggioranza, anzi 
questa iozalità di cittadini italiani catto- 
lici non avrebbero il diritto di venir 
rispettati nella loro fede? Tanto più in 
tempi, come i nostri, in cui la maggio- 
ranza è decretata sovrana ? 

Non così la pensa il governo, il quale 
ha accordato pel Congresso la R. Uni- 
versità e il quale fu a un punto per in- 
tervenirvi ufficialmente. 

Nè giova che lo Statuto proclami la 
religione cattolica religione dello Stato. 
Le Stato pel primo calpesta lo Statuto 
pur di calpestare la religione. A. Trieste 
‘devervasi tenere un comizio pel Libero 
pensiero. L'autorità lo ha proibito perchè 
lo scopo suo sarebbs stato di off:ndere 
la religione, tutelata dalle leggi dello 
Stato. 

La stampa liberale insorse contro quel 
divieto Ma perchè di grazia ? Meglio, per- 
chè pu logico, sarebbe stato insorgere 
contro il permesso dell’autorità italiana. 
E la ragione è che il divieto faceva o8- 
servare la legge; il permesso la faceva 
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violare. Ora ciò che dev’essera sacro è 
intangibile in uno Stato è precisamente 

. la legge. 
Domani, o doman l’altro, lo sciopero . 

dovrà finire ma chi risponderà ai delusi . 
proletari quarto perdono in questi giorni? ; 
E chi si sentirà più voglia di visitare 

Patterson. 

Al Congresso pel libero pensiero aderì 
anche il gruppo anarchico di Patterson, 
delegando un suo rappresentante. E° noto ‘ 

Sui muri e su tutte le porte dei negozi . come al gruppo di Patterson apparteneva 
ed opifici chiusi, nonchè di molte case, , 
leggonsi cartellini colla scritta /utio del 

il regicida Bresci. 
Non sappiamo ancora come quel rap- 

presentante sia stato accolto al Congresso 
sappiamo solo che taluni dei liberi pen- 
satori dimostrarono scandolezzarsi per 
quella alesione. E pure nsssuno più di 
un anarchico ha diritto di essere in un 

: Congresso pel libero pensiero. 

Il disastro ferroviario 
  

di Poggio Renatico 
  

Ferrara, 20. — Un grave disastro è 
avvenuto poeo lungi dalla nostra stazione 
ferroviaria. 

Appena suonata la mezzanotte una 
lunga colonna di vagoni-merci carichi di 
barbabietole trainata da una locomotiva i 
manovrava in stazione. 

Causa il grandissimo numero di vagoni, 
il convoglio dovette avanzarsi assai fuori 
della Stazione per rendere possibile la 
manovra, ma il fuochista' non s’accorse 

i evidentemente che ormai si era già inol-. 
trato addirittura lungo la linea, e sor- 
passò perfino il casello del guardiano. 

Il guardiano lasciò libero il passaggio : 
scambiando il convoglio in manovra per 
un treno merci in viaggio, ritenendo che 
come spesso avviene dovesse incrociare 
il diretto di Bologna a Poggio Renatico. 

Il convoglio il quale non doveva ese- 
guire che una pura manovra, continuava 
invece il viaggio, correndo in bocca al 
diretto che sopravveniva | 

Improvvisamente il diretto della notte 
da Bologna apparve sbuffante alla svolta, 
avanzando con fortissima velocità. 

Il convoglic in manovra progrediva 
sempre. 

I due treni cozzarono l’uno contro 
l’altro e fu uno schianto terribile, un 
fracasso enorme seguito dall’altro fracasso 
dei vagoni che nel rimbalzo del treno si 
sfasciavano,i primi perfino accavallandosil! 

I particolari. 
Ferrara, 20. — Si hanno terribili par- 

ticolari sullo scontro di stanotte a Poggio 
Renatico. L’ urte fu terribile perchè tanto 
il treno mercì che il direito 38 correvano 
entrambi a grande velacità, le due mac- 
chine si sovrapposero, i vagoni uscirono 
fuori dalle rotaie in un ammasso di rot- 
tami. Il disastro fu reso maggiore ancora 
dal fuoco provocata dal gaz infiammato 
Il vagone postale fu distrutto, si riuscì 
a salvare seltanto la minima parte della 
corrispondenza. Î viaggiaiori terrorizzati 
urlavano di spavento, s udivano i gemiti 
dei feriti. 

_ HI morti o i feriti. 
Ferrara, 20 — Nello scnatro ferrovia- 

rio sono murt:: li fuochista Comellini, 
il manovratere Aveni della colonna ma- 
novrante, il capo-treno Msrchesi e il 
conduttore Soldi del treno 38. 

Dei viaggiatori sono morti: il capitano 
di cavalleria Bianchi, una signora non 
ancora identificata che viaggiava in prima 
classe, un bambino di 5 anni figlio del- 
l’applicato Pitassi, pure esso gravemente 
ferito. 

Oltre al  Pitassi vi sarebbero altri 15 
feriti di cui 6 gravi subito trasportati 
all'ospedale di Ferrara. Essi sono: Nasi 
Alessandro macchinista, Mazzolini (iario 
inserviente postale, Bertelli Venanzio uf- 
ficiale postale, Magnolini Gaetano uffi- 
ciale postale, Tazzari Costantino fuochista, 
Linguiti Guglielmo studente, Tascari 
Enea viaggiatore, Gembsrini Cesare, Gal- 
laria Delfina Pitassi madre della bimba, 
Pitassi Duilia di tre. aani sorellina del 
bimbo morto, Gamberini Santo impiegato. 
postale, Venedini Oreste applicato ferro- 
viario, dottor Otte Richter, tedesco, ed 

altri. ì 
Il dott. Richter era impiegato al mici- 

stero delle Finanze di Vienna. Ritornava 
da Roma, dov'era stato pel trattato com- 
merciale autro-italico. 

L’ inchiesta sul disastro. 
I soccorsi. 

La commissione d’ inchiesta nominata 
dal ministro Tedesco per accertare le 
cause del disastro ferroviario di Ferrara 
è composta dell’ispettore capo del cir- 
colo di Bologna cavaliere Balzaretti e 
dell’ ispettore capo del circolo di Verona 
cavaliere Sirtori. 

Il macchinista del treno merci fu ar- 
restato, perchè lasciò la macchina in 
balia del fuochista. Supponesi che questo, 
dato il vapore alla macchina, non sa- 
pesse più frenarla nè tampuco fermarla. 

I soccorsi furono organizzati per i fe- 
riti molto rapidamente. Accorsero sul 
luogo i funzionari di Prefettura, ufficiali 
dei carabinieri, agenti di P. S., militi 
della Croce Verde, medici e lettighe in 
treno speciale; su questo furono rapida- 
mente caricati i feriti che vennero tra- 
sportati sollecitamente a Ferrara all’ O- 
spedale dove ricevettero le prime cure, 
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DIVAGAZIONI OPPORTINE 
i Oggi dunque a Rama si aduna un 

congresso internazionale per discutere sul 

libero pensiero. 
Veramente il mio scarso comprendonio 

non mi ha fatto proprio persuadere della 
‘ necessità di questo congresso su questo 

tema. Libero pensiero! mi hanno voluto 
negare il libero arbitrio perchè l’ uomo 

fosse una macchina a .... pedale, ma che 
si ostacolasse il libero pensiero, quel 
libero pensiero che nasce dal libero ar- 

| bitrio arricchito da ciò che è virtù, mai 
| ho trovato avvenisse, nè credo arrivato il 
tempo di Don Gervantes che si voglia 
concedere questo benedetto libero pen- 

siero uso speziale perchè riesca poi spec- 

: chietto da allodole. Libero pensiero sup- 

| pone implicitamente libera favella, libero 

, agire. Ma liberi pensatori che fossero così 

| liberi attori avrebbero dai governi liberali 
e manette e sole a scacchi e domicilio 

| coatto. 

î Per mio conto, per sapere cosa uno li- 
beramente pensa, bisognerebba lasciarlo 
liberamente fare. Une che pensasse che 

la proprietà è un furto potrebbe libera- 
mente, salvo la fatica, allungare la mano 

| per torsi l’orologio dalla tasca del suo 
vicino. 

: Prima di parlare di libero pensiero sa- 
i rebbe quindi, io credo, necessario che si 
| potesse liberamente agire. Mai invece 
‘ come in questo tempo ci si trova schiavi 

fra tanti legami di sette, impacciati da 
; vincoli di parte, resi stolti fra i pregiu- 
: dizi di scuole, di sistemi, resi ridicoli per 
{ 

i le superstizioni che ci attorniarono dac- 
i chè il nostro spirito credè di bearsi nelle 
i espressioni che multiformi finiscono in 
‘ ismo, di cui la principe è il liberalismo, 
che a soldoni non è altro che ) ipocrisia 

i 
Ì 

! della libertà. Ormai si vuol tutto misti- 
ficare; la franchezza, la lealtà, il corag- 
gio civile delle proprie opinioni e dei 
propri atti: ormai tutto è perduto per 
via e subentrarono gi’ interessi personali, 

i le ambizioni che menano a ridicole con- 
discendenze. E° alterata ormai la parola, 
e di conseguenza ne ha danno l’idea, 
la morte il sentimento. 

Libero pensiero! Mai vi sarà giudizioso 
che approvi il libero, pensiero inteso a 
farci riuscire acrobati funambuli sui mar- 
gini del codice penale senza incespicarvi, 
quantunque ormai la truppa di questi 

cosi sia diventata una legione cosichè in 
ogni momento si incontra in qualcuno 
che si spaccia per galantuomo perchè 
non mostra la patente di canaglia ma- 
tricolata. 

Libero pensiero! Se pur con l’aria che 
spira nov si voglia intimare al papà Stato 
che deve a noi purilli accordare un tan- 

tino di libertà. Ci furono una volta dei 
governi dispotici che stimavano ben fatto 

per la salute pubblica di prevenire e 
reprimere ad un tempo il contagio mo- 
rale e civile impedendo ai libertini di 
spargere lo scandalo, ai rivoltosi di se- 
minare la zizzania, agl’ignoranti presur- 

tuosi e fanatici d’ insegnare il falso. 

Questi governi erano forse contro il 
libero pensiero? ovvero sono contro il 
libero pensiero quei governi liberalissimi 

del giorno d’oggi che scacciano i frati 
dai conventi, i preti dalle scuole, le mo- 
nache dagli spedali, che sequestrano i 
giornali che non li lodano e arrivano 
perfino a far spegnere i moccoli per loro 
non accesi? 

Llbero pensiero! Ah m'avvedo d’aver 

fatto rotta, e d’essere entrato in altro 
campo, il più duro, quello della libertà 
religiosa o di coscienza. 

Quà ci siamo perchè la tanto decan- 
tata libertà di pensiero, per una miriade 
di vie tortuose mira tutta qui, sempre 
qui. Ed al Congresso di Roma si par. 

lerà molto di questa sorte di libertà di 
pensiero. Mi hanno riferito che un monte 
di scienziati, di quelli che ‘vanno alla 
grande, esporranno su questo punto im- 
portanti comunicazioni ed hanno il con- 
vincimento di poter fra loro, in casa, 
condannare il Dogma. 

Evviva il libero pensiero ! 
Quei signori non saranno di quella’ 

gente chs più non crede in Dio, non 
saranno i discepoli di quel filosofismo 
che a Dio tolse ia lettera maiuscola, non 
saranno i pseudo rappresentanti di quello 
Stato che i diritti civili di Dio baudirono 
dalla legislazione e dall’educazione. Stu- 
diando tanti libri, facendo tanti esperi- 
menti, tenendo tante ore di scuola, quei       signori si saranno accorti che la verità 

  

  

  
  

 



  

  
  
          
  
    
  

  
    

  

    

  

    
è una, eterna, immutabile è che male 
fanne coloro che la vogliono svisare; 
quindi il loro pensiero deve essere e- 
spresso secondo la realtà vera, l'evidenza 
lampante, la scienza sana. 

Scienza sana dico, perchè ormai qual-. 
che cattivo e certe non scienziato parla | 
di scienza solo nell’ordine fisico e mate- 
matico, come se lo scibile superiore non 

fosse degno di teste quadre. Se qualcuno : 
sragienare, saranno molti, io : 

presumo, i veri scienziati che insorge. . 
ranno in nome del libero pensiero. Sa-. 

d 
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pranne far capire che ormai nel nome 
di scienza vi ha inquesti giorni il libero 
passaggio di svariato contrabbando. 

Difatti passa 
tore, l’effetto senza la causa, la materia 
intelligente, la natura Dio, il pensiero 
fosforico, l’uome scimmia, il tavolino 
spirito, e, se volete, il vino senza l’ uva. : 

Evviva la scienza! 
Dio quindi non sta nella regola voluta, 

quindi non ssiste ; una volta nen lo tro- 
varono. in biblioteca quei filosofastri che. 
vomitarono erreri ed errori, adesso gli : 

. scienziati moderni non lo troveranno 
nella materia. E sì che un materialista 
famoso uscì a profferire la bestemmia: 
«Se Dio esiste la scienza lo scoprirà ».. 
Povera scienza! 

Ma la scienza è scienza, diceva Don 
Ferrante, ed io trovo che la stessa è figlia 
di qualcosa di più sublime e dallo stesso 
lume diretta, va daccordo con la fede a 
sostegno e vigore della ragione. 

Un certo prof. Sergi che nel congresso 
di liberi pensatori sarà uno degli alti 

papaveri, scrisse come un’avvisaglia che 
la fede rappresenta la cacità intellettuale 
e la debolezza dello spirito. Sergi poco 
laudando! e allora voi torreste la fama 
di aquile di intelligenza, di grandiosi 
spiriti a quei vecchioni che si chiama- 
vano Socrate, Platone, Sant'Agostino, San 
Tomaso, pel solo fatto che hanno attinto 
cognizioni dalla fede, che fa male alle 
delicate pupille di qualche illustre qua- 
drupede contemporaneo. 

Ma il prof. Sergi continua la sua prosa 
e dice: « La superiorità intellettuale il 
genio, l'iniziativa, l’attività di ogni sorta 
non possono trovarsi se non negli uomini 
che non 

l’autorità di una chiesa », 
Che mostro di anarchia insegni questo 

prof. Sergi, tutti lo possono capire! 
Come! I sudditi ebbediscono al sovrano 

senza opporsi, i soldati al generale senza 
discutere, gli scolari al maestru senza 
parlare e solo i credenti non devono ri- 
conoscere facili, venerare ossequienti l’au- 
torità di un Capo? 

Ma si deve lasciar passare tanto spro- 
posito che detto dinnanzi a fanatici farà, 
forse suscitare una salva d’applausi? 

Il prof. Sergi, ateo e miscredente, crea- 
tura della massoneria, erigentesi a pon- 
tefice del libero pensiero, trascura la 
lunga serie de’'luminari che la storia 
presenta, i quali, animati dalla fede, la 
scienza illustrarono così da venir immor- 
talati. Per il prof. Sergi, Dante, Petrarca, 
Buonarotti, Tasso, Volta, Manzoni ecc. non 

ebbero genio, non iniziativa, non attività, 
per il solo crimine di credere ferma- 
mente a Dio, per riconoscere la suprema 
autorità della Chiesa cattolica. 

Non ha ancora finito il nostro Sergi, 
che arriva a giustificare i suoi precon- 
cetti settari col dare adddosso all’intol- 
leranza religiosa in nome del libsro pen- 

sono facile a sottomettersi al- . 

  

dogma. Le relazioni diplomatiche dello 
Stato con la Chiesa (cattolica s’ intende) 
non devono esser dappertutto che un 
ricordo consacrato alla storia. Lo Stato e 

dell’ indipendenza dall’ ingerenza 
chiese (leggi Chiesa cattolica) nelle varie 
manifestazioni; una vera assicurazione 

i contro le malattia del fegato e della 
miza. Visto ciò cha si tollera di insegna- 
mento religioso nelle scuole dei diversi 
stati si concluderà per la laicizzazione 
integrale dell’insegnamento: una vera 
uguaglianza... animalesca. Si entrerà a {alla n . 

cantavano l'inno internazionale. 
i deputati. 

; Sacchi, Costa, Lollini, Varazzani, Mazza, 
i Barzilai, Gomandini, Ds Cristofori, Cola- 

dalla vostra; 

‘20, Pausini e Socci. 

dello sviluppo della manomorta. Certo- 
sini, fraticelli che venite 
matrigna la Francia, riposatevi e fidate; 

vuole tutto laicizzare. Le bende che si 

| appiicano alle ferita dei malati, i vesti- 
tini che si provvedono ai bambini indi- 
genti tutto, deve esser sterilizzato dalla 
bara del libsro pensiero. 

Uno spuntino faranno anche per ie 
missioni; già, !e guerre coloniali avven- 
gono causa le cocolle e bisogna mandare 
fra i selvaggi fattisi liberi pensatori di 

comune stampo missioni laiche. Dicono 
; anzi che Nasi sia in giro per fissarne le 
sedi: in un centre commerciale si stabi- 
lirà Lemmi; cercheranno qualche lom- 
bardo e la civiltà sarà universale. Buf- 
foni! 

i Su queste Dasi essi vogliono esplicare 
‘il libero pensiero; sulla base di una spu- 
dorata intolleranza, di una settaria oppo- 
sizione all’autorità della Chiesa. La deve 
essere un esso duro questa Chiesa, con- 
tro la quale sempre e tanti nemici si 

unirene nell’ostacolarla! Se altre glorie 
nor avesse anche a tenerla per istituzione 
umana ne avrebbe abbastanza. 

E su questo tone decideranno e queste 
massime le faranno innestare nelle più 
G meno bacate leggi dei vari stati e sem- 
pre in name del libero pensiero e sem- 

pre pel principio di rispettare le cpinioni. 
Mai più sfacciata bugia venne pronun- 
ciata. Perchè nel momento che si ragiona 
su di un sofisma si si erige a finti con- 
ciliateristi. 

La storia ricorda che le nostra sorella 
Francia nel 1793 assistè a scene dei pre- 
cursori dei moderni liberi pensatori. Fa- 
natici sbrigliati, declamando che «il dog- 

ma è l’impalpabile », ed evocando «ab- 
basso il Credo» sull'altare depredato 
mettevano una sgualdrina e la volevano 
adorata per la Desa Ragione. È filosofi 
improvvisati tentarono abbattere la rive- 
lazions facendosi essi stessi i rivelatori 
dei diritti dell’ uomo, e schiantata la Croce 
sorse per essi la ghigliottina ed a tutto 

‘ compenso consegnarono tre parole, che 
aucera sono le fre più audaci e fortunate 

menzogne del secolo: Libertà, fratellanza, 
eguaglianza | 

Libertà, diceva quella giustiziata, quanti 
delitti nel tuo noms si commettono | 

Ki io soggiungo: quante mistificazioni 
si effettuano col voler uguagliare le altrui 

menti alla settaria passioni! 

Udine, 20 settembre. Ugi. 
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Notizie estere 

L'attaoso generale a Port Arthur. 

Cefù, 20. — Assicurasi che un attacco 
ganerale a Port Arthur è cominciato ieri 
all'alba e continuò fino a notte. siero e nel mado va;iuto dai moderni li- 

beri pensatori. Bisogna sentirlo come in-" 
veisce contro. l'intolleranza religiosa... 
che armò gli uomini gli uni contro gli 
altri, e li rese nemici e sanguinari. Ma 
bravo! Rovina le orecchie contro Yin- 
tolleranza religiosa e poi si erige alla 
più alta intolleranza così da voler imporre 
a tutti ii libero pensiero miscredente ed 
averne per sempre il monopolio e lo: 
smercio! Combatte l'intolleranza religiosa 
e vuo! erigere.a sistema universale l’intol- 
leranza setteria tanto più villana in quanto 
non è, come l’altra, un accesso di zelo, 
ma soltanto un eccesso di mal nate ‘e 
mal nutrite passioni, 

Ma rilevato questo contegno satiario che 
si vuole tenere dai liberi pensatori come | 

essi collo spauracchio dell’ intolleranza 
religiosa .vogliono studiare i mezzi per 
più ancora combattere la religione, il 
dogma? L’ intolleranza religiosa non è 

x religione la quale è carità è fraternità 
| sociale e civile. Qui io vorrei esser ca- 

aver lo spazio per mostrare come 
la Chiesa cattolica, la sola posta a centro 
di bersaglio abbia nella sua esplicazione 
secolare 
del suo Divino istitutore che è carità, 
malgrado le frotiole dei moderni critici, 

pace e 

che vogliono pesare i tempi col crono- 
metro dell’oggi. Sono aquile addirittura! 

Se si vugla concludere qualcosa per 
dire che pescano nell’assurdo sempre per. 
il settario preconcetto basta esaminare il 
programma che verrà svolto nel con- 
STESSO. 

La concscenza dello stato delle co- 

  

sempre mantenuta l’ impronta ' 
: bato con bandiere di tutte le nazioni. Si 

umane sarà per condannare il 

L'incoronazione del re di Serbia, 

Belgrado, 20. — La feste dell’ incorona- 
zione cominciano nel pemeriggio. Grande 
folla e numerosi stranieri e provinciali 
passeggiano per le strade pavesate coi 
colori serbi. I ritratti del Re e dei prin- 
cipi sono esposti nella maggior parte delle 
vetrine, Il tempo è freddo e malinconico. 

Stemma italiano gettato nel lago, 

un comizio; poi si recarono al consolato 
d’ Italia ovo mandarono in frantumi le 
lastre, e, strappato lo stemma, lo getta- 

‘ rono nel lago. A Zurigo e a Ginevra si 
preparano identicae predezze. Il governo 
federale ha impartito ordini severissimi 

i alle polizie cantonali per sciogliere qual- 
: siasi dimostrazione. 

; nistro di polizia, ma trovarono sbarrati 
! gli accessi. 

L'inaugurazione del Congresso 
del libero pensiero 
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Romano, sede del congresso, era addob- 

‘ notavano il gruppo francese delle signore 
e il gruppo delle rappresentanze masso- 
niche, venute coi labari verdi. Eutrando 
al Collegio Romano furono accolte da 
applausi. 

ma non riesce & farsi sentire; molti si 
accalcano sul palco, ma questo minaccia 
di sfasciarsì per cui vien fatto sgombrare 
in parte. Mentre parla, una banda entra 

, nel cortile e finisce. col coprire la voce 
dell’oratore. 

CI 

parlare delle opere di bsneficenza, nei: 
vari paesi, dei lavori di monasteri ecc.,: 

la creatura senza il Crea- 

aveto qui pronti i vostri barbieri! E si; 

Lugano, 20. — 500 dimostranti tennero | 

x 

‘ cia, Haecksl per la Germania e 
3 ; ;..». per la Spagna. 

i la società civile devono essere garantiti i PS8 

delle : 
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Roma, 20. — Il cortile del Collegio | 

Alle 9,30 il prof. Sergi prende la parola. 

    

T Pr Agez vp qua è À da Sha sè Îl congresso tominò quindi 
denti onorari l'ex-canonico Ardigò e Lom- | 
Breso per l’ It: 

1 

Parlò poi Fournemont, inneggiando 
alla libertà dei popoli e alla fratellanza 
umana, Il concerto intonò la Marsigliese 

Parlarono quindi altri delegati esteri, 
tutti rilevando l’importanza della mani- 
festazione a Roma. 

Ultimo parlò Haeckel dell’ università 
di Jena, il famoso uomo che passa il suo 
tempo dando la respirazione artificiale! 

inneggiando pure © alle isorio Darvinista, 

  

alla fratellanza dei popoli. Gli spagnuoli ; 
go dB È dale 1 “TI naccthiimani * vini ! lontsnandoli il più possibilmente dai vizi 

Al congresso assistevano 
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S. Vito al Tagliamento 
18 settembre. 

: Il Circolo Savola, 

Questa benefica istituzione è sorta qui 
in S. Vito circa due anni fa ad opera: 
esclusiva del sig. Giovanni Battista Ven- 
dramin, che ne fu ardente e indefesso 
premotora. 

Suo scepo come ho rilevato dal pro- 
gramma pubblicato allora, si è quello di | 
riuniro e affratellare i giovani operai, al- 
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e dagli eccessi a cui sì sogliono abban- 
donare, provvedere alla loro istruzione 

| psichico-intellettuale, con letture sane e 
ianni, Vergato, Bissolati, Taroni, Del Bal- ; nune 

i giasmi alla esplicazione dell'amore reci- 
Terminata la cerimonia si 

corteo per recarsi a Purta Pia, Vi erano 
settantasette labarì massonici è dodici ban- 
diere dei circoli repubblicani, e i cen- 
certi alternavane l'inno di Garibaldi alla 
Marsigliese. 

A Parta Pia il corteo giunsa al suono 
dell'inno dei lavoratori. Si notava nel 
certeo il giudice francess Magnaud, che 
portava all’ ecchiello il nastro socialista. 
Sotto la breccia parlò Fournemont, de- 
putato belga. 

FOA NEI SPIRE TIAN PIATTA LIRA MALA SETA 
  

PICCOLE NOTE 
Meglio parlar chiaro. 
Sicuro, meglio parlar chiaro: così al- 

meno sì possono intendere. 
questa volta parla il Friuli a que’ suoi 
lettori che sono religiosi, ma non cleri- 
cali. Tutto sta a vedere se quei lettori 
capiscono poi il Bergamo! — A ogni 
modo ecco il linguaggio del Friuli. 

I dogmi religiosi. 

avvisaglie per la doppia incognita, (XX 
settembre) scriveva: 

formò il: 

morali, e accumunarne i giovanili entu- 

proco e del proprio miglicramente. L’i- 
niziativa non ba mancato di riscuotere 
l'approvazione e il plauso dell’ intera cit-. 
tadiaanza, e moltissime persone, anche 
le più raguardevoli, hanno dato il loro 

i some alla nuova istibuziene quali soci 
onorari, contribuendo così al suo rapide 

“ sé 

i CHE di 

ed efficace sviluppo. 
Fu testo provveduto il locale necessa- 

rio e fornito d’una ricca Dibiioteca non- 
giornali quotidiani, di rivista let- 

terarie e scient:fiche da soddisfare il de- 
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chè l’alba sarà salutata dalle acclama- | 
zioni di migliaia di civili pellegrini pia-. 
mente venuti a Roma attirati dal fascino 
della scienza, ansiosi di verità e di più 
sapere, di nuova morale e di più ampia 
giustizia. Non nel rinchiuso laboratorio, 
tra una sezione cadaverica e una fredda 
lezione scolastica, tra un’acuta analisi e 
ua laverio ‘di cifre, tra un’ardita esagesi 
e una puderosa costruzione filosofica, ora 
la scienza potrà essere venerata, ma in 
conspetto al monde intero, a quella parte 
cioè di cittadini del mondo che avranno 
reso libera la coscienza da dogmi reli- 
giosi affinan io i loro intelletti nella ri- 
cerca del Vero.... 

Udine pure, in cui una tradizione glo- 
riosa impedisce il Dbruto servaggio al 
dominio cattolico — che non è quelle, 
monsignor Trinke, in cui la nostra Pro- 
vincia possa trovare conforto e mezzo di 
progredire — manderà 1 suoi delegati al 
Congresso del Libero Pensiero in Roma». 

Un’ anima dunque ematcipata deal 
degma, un'anima non soggetta al pre- 
giudizio cattolico — sogna il friuli. E a 

.___ | nelle feste famigliari e 4 6 pavp pe e 6 ! 

Nel n. 225 del 15 corr., dando le prima : dove regna sempre concordia e allegria 

| Berena, SI 

È . : anche d’un grandioso grammofono, che 
« E° più lieta la data, quest’anne. Poi- | è 5 

siderio dei giovani ascritti e invogliarne 
altri a farne parte. 

Conoscendo poi di quale immensa uti- 
lità e necessità sia all’operaio la caoco- 
scenza del disegno, il sig. Giovanni Vea- 
dramin, che ne è cultore appassionato e 
valante, fatto a buon diritto presidente 
del Gircole, ha istituito una scuola serale 
di disegno dova imparte la sue lezioni 
gratuite a tutti i soci che desiderano a0- 
prenderlo. 

| Di tanto in tanto onde appagare il le- 
gittimo giovanile bisogno di moto e di 
svago, vengono organizzate delle gite, 

delle bicchierata, 

Ultimamente fu fatto acquisto 

fa udire le sue note forti e vibraie a no- 
tevole distanza. 

Fra i soci venne poi istituita la Sezione 
filodrammatici che si espone qualche volta 
al pubblico nel nostro sociale con delle 
rappresentazioni mirabili per fattura ed 
esscuzione, il cui ricavato va ad aumentare 
il fondo di cassa Gppurs è devolute a 

‘ beneficio di qualche pia istituzione. 
Da qualche tempo è serta in seno al 

Gircole l’ ottima ideas di erigere in San 
Vito un busto a Umberto I, e la com-: 
missione incaricata sta a tal scopo rac-: 
cogliendo le offerte dei cittedini. Si spera : 
di poterlo veder inaugurato nell’anno : 

: venturo, in occasione delle feste  cente- : 
‘i narie di Pomponio Amalteo. 

Però il rapido progredire della nuova : 
istituzione ha urtato i nervi a qualcuno, . 
la cui moralità risiede solo nella leque!a 
facile ed abbondante onde ben predicarla 
agli altrî, mentre per sè resta una teoria 
impraticabile, e si sono dati a tutta possa. 
ed ostacolarne lo sviluppo. Ma i lora. 
tentativi hanno cozzato nella pietra, avzi 
«hanno contribuito a rassodarlo viemmag- | 

questo di conseguenza tende l’opera sua. 
Ar 

Quattro bestemmie. 
E ss son basta questo linguaggio per 

quelle tali coscienze cha credene in Dio 
e nella sua Chiesa ma chs leggono anche 

‘| oggi dare una parola di lode all’ egregio 
| sig. Giovanni Battista Vendramini, che 

il Friuli, questo aggiunge per loro conto : 
anche una serqua di bestemmie. Nel: 
n. 224 del 19 corr di faiti, si legge: « E 
la breccia ormai è diventata un simbyio. . 
Essa rappreseuta il crollo morale di pa- 
recchie generazioni cresciute all'ombra 
della superstizione, cou la coscienza im- 
prigionata dal dogma religioso... 
Hssa è il colpo di grazia dato ad una 

aristocrazia nera rassegnatamente smidol- 
lata e acefala quanto feroce conservatrice 
di un principio assurdo poggiato sul Segre- 
tariaio della divinità. Più ancora essa se- 
gna la fine di uu maligno equivoco ini- 
ziato dalla chiesa cattolica col confondere 
in sè due reggimenti al punto che dal 
nulla potè (equivecando con intenzione) 
arrivare alla formazione del Papato che 
è la negazione più palese di ogni governo 
‘libero perchè costretto @ reggersi ipote- 
cando le coscienze. Ma un altro significato 
ben più alto ha.la data del XX Settembre. 

Essa segna la via per la quale passan- 
‘ do trioufatore, il libero pensiero ebbe 
ragione sul dogma € Sulla verità  rive- 
lata... » È 

Tutta roba scritta contre ì clericali ed 
il deminio temporale dei Papi, ma roba 

‘ che rispetta la fede 6 la religione. Quindi 
i il cattolico non clericale può leggerla, pe- 

ian i sarla e anche — perchè n0? — appro- 
Anche a Berna pochi italiani tentarono | varla. 

una dimostrazione setto la legazione d’I-| 
‘ talia e poscia sotto il domicilio del mi-' 

en 

Per la terza volta. 

Per tema di non essere capito dalle 
coscienze religiose ma non clericali, il 
Friuli nel breve giro di cinque giorni: 3 i 5 : trì, Disnan, Colesan, Pascoletti, Orgnani, ripete per la terza volta nel numero av- 

i gurale del XX settembre. 
L'articolo di fatti comincia: 
«Oggi in Roma uno dei più memora- 

bili Gengressi della Scienza e della Ra- 
gione affermerà il diritto di quelle due 
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na dinnanzi a quelle codarde repressioni ‘ 
dello spirito che la Chiesa ha sempre 
esercitato ». 

E dopo questo, tranquille coscienza dei : 
catt: lici non clericali, mandate il vostro 
abbonamento al Friuli. Anzi fate di più: 
collaboratevi, dopo però aver ascoltata 
piamente una messa. Anz! fate ancora di 
più : lasciatelo leggere dai vostri figli, da 
quei però che avete fatto istruire nel ca- 
techismo. Il Friuli, vedete, completa, svi- | 
luppa la vostra fede. 

  

santissime governatrici della morale uma- | stretto, si può dire, era rappresentato. 

si
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giormente. ARS i 
Cosiechè io sono felicissimo di poter 

io conosco pefettamente anche di per- 
sona; e augurargli cha il frutto della sua 
attività vada sempre più prosperando. 

Paulus. 
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Tarcento 
18 settembre, 

La prima mostra bovina. 

Sabato ha avuto luogo la prima mostra 
bovina, coma a suo tempo è stato an- 
nunziato. Essa superò l’aspettativa, essendo | 
intervenuti circa 250 animali, per lo più 
della regione pedemontana. Della regione 
montana, pochi erano presenti, malgrado 
gli sforzi del Comitato ordinatore della | 
mestra e la buona volontà di qualche 
Comune. 

Verso le 8 ant. gli animali comincia- 
rono ad arrivare sul piazzale del Mercato, 
ove venivano ripartiti per categorie dal 
direttore della Mostra cav. uff. dott. Ro- 
mano veterinario provinciale assistito dal- 
l ispettore dott. Gino Tonci veterinario 
locale e dal veterinario dott. Umberto 
Selan di Udine. 

Alle 8 ant, i giurati della Mostra (erano 
al completo, fuorchè uno, il cav. Faelli) 
furono ricevuti dall’illmo Sindace di 
Tarcento, dalla Giunta municipale e da 
altri notabili del sito nel palazzo muni- 
cipale. 

Più tardi il Sindaco offrì una colazione 
ai giurati ecc. nella sala superiore della 
birreria Ferigo, mentre nella strada suo- 
nava la banda di Tarcento diretta dal 
masstro Placereani. Indi cominciò l’esa- 
me minuziasordel bestiame da parte della 
giuria, divisa in due riparti. Striogari, 
Micossi, Pascoletti per la regione montana 
e gli animali da lavoro e da carne; Pe- 
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Straili Antonio, Zami ‘Tomaso per la re- 
gione pedemontana. Presidente generale 
della giuria il prof. Petri. 

Il piazzale del mercato si era affallato 
di agricoltori e di curiosi, Tutto il di- 

Alle:1 1,2 pom. ebbe luogo la sfilata 
degli animali, in. colonna, a quattro a 
quattro, accompagnati dai rispettivi con- 
ducenti. Suonava la musica. Il passaggio 
degli animati costituì uno spettacolo cu- 
rioso e interessante. Tutti poterono esa- 
minare con attenzione il bestiame che 
passava. 

Alle 2 pam., terminati i lavori della 
giuria e assegnati ad ogni animale, espo- 
sto i suoi punti di merito, ebbe luego     

fe 

gri 
: fore della Esposizione 
| al sindaco di Tarcento e a qualche altro 
ì ospite. Erano settanta coperti; e tra essi 
: la persone più autorevoli del Mandamento 
; ed altre di Gemona. Noto i giurati, il 

2 iù apnnhi IR IA Gi pareceni giornali 

Sposa, 

   

un 

dal 

ee dea 
Da icnietito Del 

5 ri î ba s E aida va N Circolo Agricolo di Tarcento promos- 
e 3 bovina ai giurati, 

   
AVI 4 

: veterinario provinciale, i presidenti dei 
; Circoli Agricoli di Gemona e Tricesimo, 

i sindaci del Mandamento, assessori, con- 
siglieri comunali, i membri del Comitato 
della Mostra, soci del Circolo. La Giunta 
comunale di Tricesimo al completo o 

    

  

    

quasi. 
Parlarono il Sindaco Tarcento sig. Ar- 

I felicitando il Circale per il sue- 
lia mostra e mandando un saluto 

    

al nov principe. 
Il prof. Petri, a nome della G uria, si 

campiacque della mostra, la quale è de- 
sticafa ad avere una granda importanza 
quale prima base per migliorare la razza 
bovina di questi paesi. Augura un avre- 
nire sempre migliore al giovane Circolo 
Agricolo di Tarcento. Il Presidente deila 
mustra dott. B:iasutti ricerda con gratitu- 
dine quanti cesperareno all’attuazione 
dell'iniziativa, dal Ministro del’Agrico- 
tura ai Gomuni ehe concorsero con som- 
me di denaro. Espresss l’augurie che 
dette somme in avvenire sieno destinate 
a sussidiare la stazioni di manta del sito. 
Tuiti applzudirono la preposta che gi 
spera sarà attuata. 

Il cons. prev. Sbuelz ricambia il saluto 
mandato alla sua Tricesimo dal presi- 
dente della mostra e propone sia spedito 

:gremma di felicitazione al Re per 
la nascita del principe ereditario. 

Ii prof Baldissera di Tarcento diede 
poi lettura della poesia (assai riuscita 
invero), in friulano, pubblicata dal Co- 
mifato e contaneate un saluto ai giurati 
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_@ indicazione del lera compito. 
Così la festa agraria, procurata dal 

Circolo, ebba termine. 

Oggi seguirono 
opera di spsciale 
in Tarcento, che 
nifesto, accanto a 
gricolo. 

Alla 11 ant. di oggi domenica nella 
sala delle scuole presenti le autorità ha 
avuto luogo la distribuzione dei premi 
agli espositori secondo il ds«siderio del 
Comitato dei festeggiamenti. 

Troppo lungo sarebba ennuneiare tutti 
i premiati. Basti dire che per lo più ap- 
partengono ai comuni di Nimis, Treppo 
Grande, Segnacce, Tarcento (Aprato) Ma- 
guano. 

altri festeggiamenti ad 
Comitato per le feste 
pubblicò apposito ma- 
quelio del Circolo A- 

  

   

  

Meduno 
20 settembre, 

In memoriam. 

Io Meduno la mattina del giorno 13 
‘ Sì spense soavementa il ch. farmacista 
nobile Enrico Cossettini nell'età di ap- 
pena trent'anni. Eva di principii schietta- 
mente e saldamente cattolici, cristiano 
fervente 6 pratica: Fa corrispondente 

cattolici. Serisse un 
o Amore gemello. Parlò in 
olica tenutosi in Grizzo 

considerato e molto 

     

        

romanze dal titel 

un'aduuanza cs 

    

n di Pordenone. Era 
ricercato come professionista. Nella sua 
lunga e tormaatosa malattia solo suo con- 
forto era la Religione. Riceveva ogni otto 
giorni nella sua camera il s, sacramento 

dell’ Eucaristia, La sua morte fu rasse- 
gnata e tranquilla. Lascia memoria in- 
cancellabile di sè nei cuore della giovine 

della madre, dei fratelli e dei tanti 
amici. Nei suoi funerali volle che fosse 
che fosse esclusa ogni pompa -mendana 
s che sulla sua tomba non venissero pro- 
nunciati elogi funebri. Ma oggi, ottavario 
dalla sua merte, un intimo amico espri- 
me da queste colonne ciò che avrebbe 
voluto dire sulla sua temba: 

« Enrico Cossettinil 
Quando il sole dei tuoi trent'anni ti 

‘ sfaviliava nella puppilla, avida di vita 6 
di ideale, quando ia Provvidenza ti puse 
a fianco, angelo di bontà e di amore, la 
soave compagna dei buoi giorni: quando 

i intorno a te era tutto sorriso e prefumo; 
una tomba, ahime! quanto immatura, si 
aperse, per rinchiuderti nel sno silenzio 
escuro! 

Addio Enrico! 
Ma quella tomba ron rinchiuso te solo. 

Rinchiuse anche il cuore della ius 2do- 
rata Virginia, che nell'ultimo istante, 
china su te, raccolse nel suo respiro il 
tuo alito estremo, onde tu vivrai per 
sempre in lei, Rinchiuse anche il cuore 
dell’amatissima tua mamma, che colma 
di età, ma più di affanni, desidera di 
raggiungerti presto. Rinchiuse anche il 
cuore dei tuoi cari fratelli, cui tu eri 
padre. Rinchiuse anche il mie cuore, 
che tanti palpiti ebbo psr te. 

Addio Enrico! 
Quella stanza, ove ti vidi per lungo 

tempo pregare e seffrire, io non la di- 
menticherò più. Quella stanza fu per ms 
un santuario. Al pericolo del morbo eru- 
dele e latente che insidiava la tua verde 
e preziosa esistenza, io preferiva l’edifi- 
cazione consolante della tua compagnia. 

Quando il mondo, che va in cerca solo 
deì suci fortunati, ti abbandonò; la Re- 
ligione del Martire Nazareno, ti venne 
appresso, ti cinse del suo abbraccio ma- 
terno, nell’amaro assenzio delle tue la- 
grime mescette i tuoi. conforti celesti, e 
delle tue sofferenze fece strumenti di 
gaudio e di gloria imperitura. Mentre la 
Speranza, par il deserto, spinoso e tribo- 
lato di questa terra, tì additò in cambto, 
i giardini sempre verdi del cielo, dei 
fiori del profumo eterno. E tu allera, pur 
divelto all’amplesso dell’infelice consorte, 
strappato al seno materno, non coll’addio, 
ma coll’arrivederci in cuore, radioso e 
tranquille, abbandonasti alla morte i tuoi 
trent'anni, come alle braccia di una 
sposa celeste. 2 

Ma per noi nati e cresciuti alla scuola 

  

  

  

8g 
in 

at



Ù 

lato 

nta 

0 0 

Ar- 
ue 
uto 

, si 
de- 
Duza 
Z79, 

ve- 
olo 
nia 
tu 

0i- 
D- 

ate 

ito. 

si 

uto 
gi 
ito 

Der 

13 
ta 
Be 

àn 

P
O
I
,
 

l'
at
el
ie
r.
) 

O 

ta 

i
1
_
>
 

Da
 

O
P
E
N
 

LI
 

I
 

P
P
C
 

E
E
N
 

EN
 

R
S
 R

R 
9 

  

  

  

altro che tomba nén è 
la culla dell’ immortalità. Fra 
la morte non vi esistono abissi 
sieno colmati dai nostri più cari ricordi; : 
non vi esistono barriere insormontabili : 
che non sieno superati dall’ala della no- | 

del Nazareno, la 

stra speranza. 
Meutre la tua salma, bagnata di pianto, 

impressa di baci, giace sotto la terra greve, 

la vita e; 
chs non : 

dissolvitrice, l’anima tua, l’anima tua bella | 
si cinge del manto della gloria e della ; 
corona della felicità, lassù in quel cis!o, ; 
dove son tutte le cose belle e dove un; 
giorno staremo per sempre insieme. i 

Tu intanto prega per noi e ci attendi. | 
In questa gantile e arridente speranza, 
l’aciaro addio, che sulla tua tomba ci 
sg0 ga suore, sulia labbra si cambia 
in un lieto arrivederci. DO 

Sì, non addio, ma arrivederci, Enrico, ; 

atrivederci in paradiso. » | 

  

    
    

   

    

    
     

  

i cendio nei 
Ciseriis. 

19 settembre. 

Per | inaugurazione del Vessillo 
della Cassa Operaia. 

lari si è raduoata Assemblea Generale 
: ARM 1) i 3 

    

              
della 
in me nella circ 

stanza d iaugurazione dei nuovo spien- 

dido Vessillo. Erano presenti 07 sci; gli 
altri, quasi tutti ancora all’estero, giusti 

ficati. Il giorno è stato fissato per ia Do- 

merica 9 ottobre, in cui qui si celebra 
la solennità della B. V. Buon Consiglio. 

La mattina i soci sì accosteranno ai SS. 

Sacramenti; durante il giorna si svolgerà 
un modesto, ma decoross programma 

che verrà pubblicato in seguito. Siccome 

i festeggiamenti porteranno Una spesa 
non ind:ffsrente la Presidenza ha voluto 
interpaliare i soci con votazione segreta, 

se fossero contenti di sostenerla. E la 
risposta dell’urna fu che su 67 votanti 

solo 4 hanno dato voto contrario. Infine 

il socio Fontanella Cleto proposa e l’ as- 

semblea approva di spedire al S. Padre 

il seguente telegramma: 

Mons. Bressan, Vaticano-Roma. 

Soci Cassa opsraia S. Carlo Ciserìis, 
riuniti assemblea generale, protestano 

congresso massoneria, rinnovando senti 

menti figliale effetto, promessa illimitata 

devozione augurando auspicato trionfo 

diritti S. Sede, libertà Romano Poniefice. 
Presidenza. 
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Giovedì 22 — s. Maurizio. 

Fiere e mercati della provincia. 

Sacile 

Per ie scuole normali 

che fia dal nuovo anno scolastico sarà 

apolicato articolo nono comma terzo 

Gella leggs 8 luglio ‘04 in forza dal quale 
la tasse di frequenza annua nelle scuole 

complementari saranno elevate da 30 live 

a 36 (18 per rate) e nelle Normali da 20 
lire a 26.(13 per rata). 

Il fornaio Caucigh premiato. 

Il fornaio e bravo pasticcisre Enrico 

Caucigh che ha bottega frequentatiasima 
in via Gemona, ha ottenuto festò è di- 
ploma di medaglia d’oro ali’ Esposizione 
internazionale di generi alimentari ed 
affisi di Londra, tscuta nei mesi d'agosto 

e settembre corr. nel Palazzo di Cristallo 

e tale diploma lo ottenne pel sue pane 

ivi esposto. 
Chi conosce l’alta importanza e la in- 

discussa serietà di dsita Esposizione, saprà 

rilevare il merito che è dovuto al Cau- 

cigh, il quale ha portato modesto e gra- 

dito contributo all’onors del paese. 
Tale onor ficenza poi data per il pane 

smorza certe insinuazioni avanzate nella 

delicata questione del forno cooparativo, 
ed in mezzo ai dibattiti resta confermato 
che a Udine si può mangiare pane buono. 

Mancato omicidio. 

Flaibani Pietro fu Gio. Batta d’anni 41, 
falegname da Gividale domiciliato in 
Udine Via Pracchiuse, ieri sera verso le 
ore 20, armatosi di coltello si recò dalla 
di lu: amante Pilinini Carolina fu Lea- 
nardo d’anni 4I, abitante in Treppo 
Chiuse, e trovaivia a letto le vibrava tre 
colpi di coltello dus dei quali andareno 
a vuoto, ed una la feriva. alla parte de- 
stra del costato. 

Recatasi all’ospitale la donna venne 
medicata dal medico di guardia dott. Au- 
gustini che le riscontrò una ferita da 

    

taglio e punta, profonda mezzo centi- 
metro. 

Il feritore venne 
« Alle Nuvole ». 

La donna guarirà in una decina di 
giorni. i 

Il movente del delitto è la gelosia. 

In ospitale. 
I Hl facchino Messoni Giovanni di Fran- 

cesco d’anni 23 riportò stamane sul la- 
voro una contusione al gomito destro che 
lo terrà lontano dal lavoro una settimana. 

Sul lavoro. 

i COTTBTE », 

‘i magari di 

arrestato all’ osteria : 

Fronde e fiori 

Lo sciopero. 

Coma gli altri fatti, anche lo sciopero 

  

| presenta molti lati a considerare. Di qua-. 
i gti io prenderò qui a considerare il lato ; 
‘ semiserio. In tanto cominciamo a consi- 
deraro fico a qual punto di brutalità : 
arrivi S. M. la Piazza. 

Dallo sciopero di Venezia raccolgo : 
queste note: 

«Uan ragazzo, colpito da sincepa, do-| 
vev TE in gondola all’ ospitale, 

uti ne impedirono il tra- 
    

  

scolo essere rimpetto alla gran causa 
amiata ? 

dosi sviluppato un piccolo in- 
pressi del Municipio gli scio- 

peranti impedirono ai pompieri di ac- 

      

  

Naturale; importava ] incendio 
a due is rive del Canal 

\ del palazzo Ducale e 
lella basilica d’oro, quando tra 

i uno sciopero da imporra? 
re di Castello due negozi di 

salumai furano invasi e svaligiati ». 
Bn fatto; invadere, svaligiare e di- 

struggere sono tre preregative dello scio- 
pero oramai passate in pregiudicato. 

Nuoto che a Venezia anche l’elemento 
teppistico è più calmo d’altrovs. Ora se. 
a Vanezia avvenivano di simili brutalità 
imaginate che cosa dev'essere avvenuto 
a Milano, a Genova. a Napoli ecc. 

Non c’è che dire, dunque; il popolo è 
evoluto; la società cammina verso gli 
alti ideali della civiltà e del progresso. 

Continua la cronaca. 

« L'altro. giorno 1’ enoravole conte. 
Girolamo Brandolio, andava con una. 
vettura di piazza, verso la stazione per: 
tornare a Venezia. Un gruppo di dimo. ; 
stranti ferma la carrozza e grida: Giù di : 
carrozza: oggi non si va in carrozza: 
tutt'al più ci vanne i proletari. 

L'on. Brandolin ha una pensata bril- 
lanta: Sta bene, signori, 8’ accomodino, 
li porterò io a spasso. 

E salta a cassetta invitando i dimo- 
stranti a sedere in carrozza; essi accet- 
tano; egli toglie al vettorino le redini, 
frusta è via alla stazione, facendo da 
cocchiere a quei proletari, che gridavano 
viva il socialismo », 

Così va bene; vorrei solo sapere quanto 
i signori prolstari hanno dato di mancia 
al vetiurale Brandalia. 

Siamo a Milano. La galleria è semi- 
vuoîa. A un tratto passa un’orda di di- 
mostrati diretta da un giovinottino ele- 
gante dai baffetti biondi dall’aria di me 
ne impippo. L’o-da di operai coscienti 
canta - neanche a pensarlo - inno dei 

  

   

  

   
parti Gra 

    

di li guarda con un’aria feroce, e i di- 
mestranti passano. Così la turba gira gira 
gira finchè ripassò stanca, con la voce 
rauca e l'andare incerto, con la voglia 
intima ma nea confessata di andare a 

nottino biondo: 
— Diavolo! 

P. S.? 

questo che canto più degli altri. 
E si rimise a cantare, e con lui avrei 

cantato anch’ io. 

Continua ancora la eronaca. 

ehe raccolgo. 
«La nota agitatrice socialista Linda 

Malnati, maestra comunale, nel pome- 
riggio fu aggredita nel parco da sei tep- 
pisti che tentarono di derubarla. La Mal- 
nati si salvò fuggenda ». 

O gentil sangue preletario, parchè fug- 
gire alle carezza degli... agitati? 1 

«Oggi alcuni mambri della commis- 
sione esecutiva della Camera dsl lavoro 

urbana ». 
E avevano ragione. O che, dova pas- 

sano i sanculotti c’è bisogno di spazzare ? 

voltolarsi nel brago dells via? 
« E° uscito l’ultimo Ballettino redatto 

dai promotori dello sciepero. Ribadisce 
il diritto alla soppressione della stampa 

‘ non proletaria; reclama il trienfo della 
‘i manifestazione socialista : assale i rifor- 
misti, i radicali, il sindaco, la Giunta, 
tutti ». 

i proletaria ». 
lettino sta bane un articolo inneggiante 
al libero pensiero e un altro inneggiante 
alle civili conquiste della libarià. 

La reazione. 

tutti gli aneddoti che rappresentano il 
| lato... debole dello sciepero. Perciò fini- 

: 8C0, passando a dira della 
\ la teppa oramai suscita tra’ cittadini. 

Milano. Vari eruppi di scioperanti vol.   Santa Vanzetto di Marco, d’anni 29, 
seggiolaia, lavorando si ferì al polso della 
mane destra. Recatasi all’ospitale ii me- 
dico di guardia le riscontrò la revisione | 

del tendine flessore dell'indice. Na avrà 
per una decina di giorni. 
  

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

  

‘ lero opporsi all’ineffiamente, circondando 
: i carri. Vigili e guardie intervennero di 
{ sperdeudo ed arrestando parecchi sciepa- 
i ranti, incoraggiati ed  applauditi dai cit- 

i fadini, 
Lr Una commissiane di 
; recò dal sindaco chiedendo 
i zione dei servizi pubblici. 

esercenti si 
la riattiva 

i — Altra riunione di cittadini si terrà 
| stasera per sollecitare la ripresa del tram 
i domattina. 

\ i tavoli dei caffè provocarono una rea- 
: zione da parte della cittadinanza. Molti : 
‘esercenti e commercianti venuti a diver- | 

    

   

  

UDINE) — Via dei Teatri N1 - VTOINE -_—- Alcuni gruppi di scioperanti giunti 
in piazza del Duomo vociando e urtando   

Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

Antica ditta GOD IN di Francia 
bio coi più scalmanati menarono scapac- ; 
cionî e legnate. 

— Molti cittadini si offarsero di sosti- ‘ 

tuire gli scioperanti nelle manovre delle ; 

st:Dbilimenti 

lavoratori — corrono guardie e carabi-. 
nisri. Ma il giovinettino dei baffetti bion- 

casa. Ua tala ferma a un tratto il giova-. 

ma lei è una guardia di : 

— Sicure: conduco con me questa. 
brava gente perchè almeno finchè è con : 
me so quello che fanno. Ed è giusto per : 

E’ ancora cronaca di Milano questa 

si recò al Municipio a protestare contro ; 
il richiamo degli spazzini per la pulizia. 

che non abbiano almano il diritto di av- ; 

Tutti, sicuro : così si deva fare per creare ; 
uguaglianza. Assalire (ulti e ribadire il ; 
diritto alla soppressione della stampa «non * 

rima o dopo però nel hal- . 

Non la finirei più sa volessi raccogliere | 

reazione che 

vetture, decisi di armarsi per tener fronte ; 
agli oppositori. 

— Una numerosissima rappresentanza ; 
: di cittadini di ogni ceto si recò a casa; 
del Sindaco Barinetti in via Bossi prote- ; 
stando violentemente contro il Sindaco ! 
per avere megata la concessione della 
circelaziane dei tram. Malgrado la reite- 
rate sollecitazioni il Sindaco non sì af- 
facciò. Quesia mancanza di riguardo ai 
cittadini provocò una violente reazione 
tra i convenuti. I quali fischiando ed - 
apostrofanda fl Sindaco ns domandarono | 
la immediate dimissioni, 

. — Alcuni indugiriali, fra cui Ricordi. 
e Pirelli, sano decisi a non riaprire i lero 

= in segon «di protesta 
contro la soprff 40 socialista, 

— Una numerosa adunanza di. citta 

dini rappresentanti di tutte le classi s0- 
cialì protesta cantro lo ‘stato attuale di 
cose e delibsra di riunirsi in forte lega 
per una pronta azione a tutela della pro-. 
pria libertà. 
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Genova. Come a Milana così a Genova. ARTICOLI 

  
— La notte trascorse tranquilla. I cit- | 6 nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

tadini fecero una affettuosa dimostrazione 

all’ esercita. 

— Quest’ aggi verso le 13 in piazza De- 

ferrari mentre i carabinisri tentavano sot- : 

trarlo alla folla che voleva schiaff segiarlo, 

venne arrestato il consigliere com. avv. 

Massone; egli invece di mostrarsi grato 

i 
È 
$ 

‘ agli agenti della forza pubblica, li oltrag- 
giò brutalmente, provecando così l’ arre- 

sto per ribellione. Il Massone è uno dei 
caporioni delle leghe socialiste. i 

— Una turba di dimostranti della peg- . 

! giore risma tentò di dare un assalto alla” 

| chiesa dei Servi. Dopo avere invaso l’in- 

‘ terno e intimato ai cittadini è alle popo- 

lane di uscire, s’accinso a commettere 

degli atti vandalici. Però nel frattempo 

un grosso gruppo di abitanti di quella 

località si face incontro ai teppisti e Si 

oppose energicamenta alla continuazione 

della loro gesta. Moltissime donne ven- 
nero quasi a colluttazione coi malvagi. 

— Una deputazione di persone appar- 

tenenti a varii partiti ha visitato ieri le 

redazioni dei giornali: pregando le reda- 

| zioni stesse a voler ricevere le adesioni 

di cittadini, disposti a dare la loro ade- 

sione ad una lega antiteppistica che con- 

corra a purgare Genova dalla triste leb- 
bra della teppa, che in questi giorni in- 
sulta la libertà e la tranquillità dei cit- 
tadini. Le redazioni dei giornali officiati 
haono accettato di buon grada 1’ incarico. 

E come a Genova, anche nelle altre 

tra brava i suoi effetti, non dubitate. E io 

ms lo augure, convinto che i buoni sono 

molti, pochissimi i malvagi. E quindi 
questi pochissimi possono con poca fatica 

  

  

Ultimi telegrammi 
La vecchia tattica 

per suscitare disordini. 

| Roma, 21.— Alla chiusura della se- 
‘ duta del congresso del Libero Pansisro, 
avvennero ieri dei disordini. 

Dichiarando Fournemont chiusa le 

seduta, alcuni che avevano chiesta la pa- 

rola protestarono tumultuariamente. Fu-. 

città la reazione si prepara a produrre. 
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Depositario F. BRANDOLINI 

Cucine 
econo miche 
iutte in ghisa malea- 
bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA- 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
FERI, VASCHE. da 
bagno, RISCALDA- 
TORI, LAVABOS a 
fontana, POMPE di 
ogni genere, APPÀ- 

| RECCHI inodori, SEDILI alla turca in diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 

UDINE 
e Stazione per la Carnia. 

  

  

argentature, dorature. 

eleganza, leggerezza, solidità. 

e dimensioni. 3 

Comunione. 

so L’ uso 

  

   

  

    

PALME IN TUTTO METALLO ultima 

STATUE RELIGIOSE in cartone romano plasticato, diversi soggetti 

PER REGALI. Articoli religiosi in galvanoplastica montati con cor- 
nice intagliata s peluche, svariato assortimento ricordi per la prima 

Bronzi artistici e decorativi e qualunque lavoro di metalli 
essere tenuti a dovere dai buoni. Casa fondata nsl 1850 

L uomo della montagna. iti Fa 
o I Preventivi, disegni e sopraluoghi a proprie spese a p p 

  

   

novità, preferibili per la loro 

IITELTINITINTT NIN I TIAISLTTTIMINIINIF LINEARE 
Occasione favorevole $5 

PA LA 
rappresentante LASSUNTA, con cornice dorata 

di buon autore — metri 1.80 X 1.50 per L. 350 

rivolgersi presso 

Bottacin Giovanni fu Giuseppe 
Calle della Bissa 5462-64-65 - VENEZIA 

Primaria e più volte premiata Officina del Veneto per Arredi Sacri 
in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato 

Officino Ss. Giovanni e Paolo 62894 84 

GRANDE DEPOSITO : Arredi in metallo fuso e in lamina ottone, 
come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 
Vescovi, statue in rame, lavori in ferro battuto ece. ecc., riparazioni, 
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rong scagliati rimproveri contro la pre- i Il chiar. dottor È i sr: 

PRESSI SELE eri ga Li EGIDIOD’ADDA i - sidenza che si ritirava. Si gridava e for-j gi EGIDIOVALDI O G I 
; Bei scrive averneotte- S innocente iacobbi 

caiugli» prendendo specialmente di mira | 
Fournemont; qualcuno cantava il verso ; 
dall'inno di Garibaldi: « Va fuori stra- 

niar ». 

Ora si sparsa subito la vece che il Va- 

| ticano avesso pagato i distuvbatori per 
è creare disordini nel Congresso, La vace 

fu accolta dalla stampa settaria. 

Si tratta invece di una delle solite ma- 

‘ novre séttarie ner suscitare dimostrazioni 
contro il Vaticano. i 

Temesi che qualche cosa avvenga. 
SERI FINO INPI PARTA MARA 

responsabile. mé: zzan Augusio d. gerente 

dI
 
I
R
 

Avviso per le Signore. 
Nellle Sale Moda L. Marchi, Piazza Vit- 

torio Emanuele 4, si previens essere ar- 
rivate per LA STAGIONE AUTUNNO- 
INVERNO le migliori Nevità in PALE- 
TOT e COSTUMI TAILLEUSE, 

Commissioni su misura — Confezione 
garantita. ni

cv
ii
ra
mo
 

  

Avviso al Rev.mo Élero, 
La sottoscritta, conduttrica dell’Albergo 

all'Ancora d'Oro sito in piazza del Duomo, 
si pregia far noto di aver ampliato il suo 
Albergo unendovi ad ess0 il lorale interno 
messo del tutto a nuovo. Il primo dei 
Gue lecali sarà esclusivamente destinato 
per uso del Rev.mo Ciere, che in esso 
troverà comedo è decente alloggio, con 
ban disposta sala per conversazione, e 
stanze per Restaurant con servizio affidato 
a pratico cameriere. — SÌ lusinga di ve- 

    

     

E, onorzta dal concorso del Rev.mo ; IN TERZA PAGINA @ occettuati il martedì e il venerdì | 
1910. 7 22° a PRADA r ; A 

Maria ved. Cecchini. | a prezzi discreti. e 

E 

  

    

nuto «i più bene- ff 
« fici effetti, massi- 
«me nella cura dell’anemia e dubolezza 

# «di ventricolo.» 
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Gabinette dentistico 

Alberto Katfaseill 
PREMIATO 

cor HEDAGLIE D'ORO è CROCE AL MERITO 

Udine- Roma 

È 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Gincomo) N. 8 

nenchè 

    

Cura dei denti e della bacca 

applicazioni di denti ertificiali. 

Il Gabinetto è anerto dalle 8 alle 17. 

en C-__ e 

ss Agr FONPUELENZIR I MILIO 

Inserzioni 

a 

       

    

  

   
    

Di Li 

è A DINI 

  

DJ di È Ù 

G Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 
È Articoli per illuminazione a gaz 

PIPPI Pa pupe 

Gabinstto dentistico 

Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 
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Casa di cura chirur 

Malattie chirurgiche o 
e delle donnef - 

Consultazioni tutti i giorni 
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del 

Dott. Metullio Cominotti © 
VIA CAVOUR N.5 

Tolmezzo 
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| stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

  

D'rigere le domande alla Ditta: 

  

«alla —..rgia, Piazza V. E. 

  

6 6 tm © ca 58 0 DD a cdot a ad. DE 

Martinuzzi Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra di Chiesa - UDINE 

   

  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chies a e addobbi, Seta ia per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
: Nero alto. 1.80 per mantelli ala Romana. Impermeabili neri con- 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 

«a camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per & 

ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, «@ 
Papperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per Vottima qualità dei bp 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. del We 

a Pra ; arma — Prezzi da non temers conc OPtenZA #0 > ww 
di 

dè An PO E 
ag WA £ wii GIMIP LI pae 2 ele cata lato rtusteros ao tene reno sa 
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9.| ! "FABBRICA 

| premiata all’ Esposizione R 
È @ cresce era na Ro Ye reanianine @ @ 

Ì gd" ME Do, segna vito, T. af NATT 

a illa nd calim di alri i r earn SE vata 

    

  

ASSORTIMENT 

a ag lie d' 0 oro e 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed ii migliore 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

   

   
   
   

.‘Cp3s io per Udine presso il farrcacisia GIACOMO Aa 
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“RP Clero è Spett. Fabbricerie 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

  

  Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGAN TE PIEDESTALLO in 
SPLENDIDO LAMPADARIO. nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 

cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiter:, piazze, crocevie ecc. 
tri 1.92 Y< 2.50 di altezza. TRONETTO. per l'esposizione delle reliquie, 

QUATTRO LAMPADE in ottone argentato in metallo argentato. AR 
diametro SPANO Cederebbesi a prezzi eccezionalissimi : 

PICCOLO ARMONIUM USATO. Se o fe i | 
CROCE CON CRISTO in legno per proces- {| SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RIC AMATI, go 

(Sioui. Altezza totale metri 2.53. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 
DUE TORGIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 
Tr“ i TUTTA SETA, loglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 
Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo ecceziona ale di Lire 2 5_ 

F.Il FILIPPONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la e di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pistre artificiali 
UDINE — Viafe del Ledra 30, SUBBUNDIO Venezia - Villalta — UDINE 

    

opraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati. 

  egionale 1903 in Udine 
    

  

  ehi — Portafogli -— Portamonete ecc. * Di SE STER I 
ì, oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria a Sei | Borse. 3 La ette di pelle — Articoli per regali. 

  

  

2 CU (I eci e Buratti Veli per Sta 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

- & £ 4 Gi G f a N | 

{ 

  

À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie -— Kiparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

®@ PREZZI MODICISSI 

    

La Ditta Rizzani e 
ANI VE SA; 

i numerosi suoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un 

forte deposito di Mafttoni, Coppi, Tavelle, Calee;idraulica, Cementi di lenta 

e rapida presa e Portland a prezzi modicissimi. 
Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di 

Mattoni, Coppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Pavelloni, 

c'appellari 

Vasi du fiori e Kiatuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 

Cementii “1 rapida e lenta presa, Poriland — il tutto a prezzi modicissimi 

in 2200 da uon temere concorrenza. 
Ì 

N. B. -- Fa inoltre presente che 1 suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi 
in daino a Udine sono fabbricate con l'argilla delle sue fornaci di Manzano 
e perciò si garantisce il buon esito. 
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re Fabbrica e ni per la vendita al dettaglio 

erre DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di DI opria | fabbr icazione 

  

   
in tutti i colori ole, | veli umerali, galloni, 
frangie, merletti, fio ;s come in oro e argento fini. 
Si ricevono ordinazioni irelle da viatico, abiti da Ma a 
donna, anche ‘n ui eli ia come in oro ed argento fini, futto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti, 
La siima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe è la mitezza de; 

prezzi, è la di raccomandazione, 

  

       

Ultima onorificenza : Diploma d' Onore all Esposizione Regionale di Udine. 
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